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POMARANCE MEDICINA DEMOCRATICA Ampliamento discarica di Bulera Il comitato «rinuncia» al Tar E' UN
CLAMOROSO passo indietro: il fronte del no, che ha dato battaglia contro l'ampliamento della discarica di
Bulera, ha rinunciato al ricorso che era stato presentato al Tar. Il dietrofront è nero su bianco in una
delibera della giunta del Comune di Pomarance, che ha ricevuto di recente l'atto di rinuncia col quale
l'associazione Medicina Democratica e il suo rappresentante, Maurizio Marchi, dichiarano appunto di
«mollare la presa» sul ricorso davanti al Tar, e l'amministrazione guidata dal sindaco Loris Manignoni ha
aderito alla rinuncia. Ma riavvolgiamo il nastro: nel luglio 2018 era stato presentato da Medicina
Democratica il ricorso straordinario al Capo dello Stato per l'annullamento della delibera della giunta
regionale del 12 febbraio 2018 sul progetto di riprofilatura e chiusura in sicurezza della discarica Bulera,
con ampliamento ed integrazione nel quadro paesaggistico.

SU QUEL ricorso la Società Chimica Larderello, gestore del sito, aveva messo in moto un atto di
opposizione e presentato la richiesta di trasferimento della faccenda di fronte al Tar. A novembre 2018
Medicina Democratica, ritenuto di insistere nella domanda di annullamento, ha effettuato la tra L'interno di
una discarica sposizione del ricorso straordinario e ha depositato un atto di costituzione in giudizio davanti
al Tar. Ed ora la svolta clamorosa, con la chiara volontà di rinuncia dell'associazione, recapitata
direttamente al Comune di Pomarance


